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001. A norma del disposto di cui all'art. 31, D.Lgs. n. 50/2016, il RUP: 
A) È un organo esterno alla stazione appaltante aggiudicatrice che propone l'indizione, o, ove competente, indice la conferenza di servizi, 

quando sia necessario o utile per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, 
comunque denominati. 

B) Presiede la commissione giudicatrice di cui all'art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016. 
C) Cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in 

coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi. 
 

002. Nei comuni compresi nelle zone a rischio di inquinamento atmosferico, le imprese e gli enti pubblici tenuti all’adozione del 
piano degli spostamenti casa-lavoro del proprio personale dipendente (D.M. 27-3-1998 - Mobilità sostenibile nelle aree 
urbane) trasmettono il piano: 

A) Alla Regione (Assessorato delle infrastrutture, mobilità, urbanistica e politiche abitative) entro il 30 giugno di ogni anno. 
B) Alla Regione (Assessorato delle infrastrutture, mobilità, urbanistica e politiche abitative) entro il 31 ottobre di ogni anno. 
C) Al comune entro il 31 dicembre di ogni anno. 
 

003. Nei casi di varianti formali, di carattere redazionale o che comunque non comportino modifiche alla disciplina di piano già 
sottoposto a VAS, l'autorità procedente può chiedere all'autorità competente una procedura di verifica di assoggettabilità 
semplificata (art. 5, L.R. Toscana 10/2010)? 

A) No, anche in caso di variante formale bisogna effettuare una nuova VAS. 
B) No, tale procedura semplificata è stata abrogata dalla L.R. Toscana 17/2016. 
C) Si, al fine di verificare che tali varianti non comportino impatti sull'ambiente (co. 3-ter, introdotto dalla L.R. Toscana 17/2016). 
 

004. A norma del disposto di cui al co. 6, art. 23, D.Lgs. n. 50/2016, il progetto di fattibilità: 
A) Determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma, e deve essere sviluppato ad un livello 

di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. 
B) Individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni 

stabiliti dalla stazione appaltante. 
C) Indica le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale, 

nonché i limiti di spesa dell'infrastruttura da realizzare. 
 

005. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 42, TUEL l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, con esclusione della 
determinazione delle relative aliquote, sono atti fondamentali: 

A) Del consiglio comunale. 
B) Del segretario dell'ente o se nominato del direttore generale. 
C) Della giunta comunale. 
 

006. Entro quale termine deve essere emesso per gli atti di governo del territorio il provvedimento di verifica che assoggetta o 
esclude il piano o programma dalla VAS (co. 4-bis dell‘art. 22, L.R. Toscana 10/2010)? 

A) Entro 10 giorni dall'adozione del piano. 
B) Entro 15 giorni dall'adozione del piano stesso. 
C) Prima dell'adozione del piano stesso. 
 

007. A norma del disposto di cui all‘art. 5-bis, L.R. Toscana 10/2010, i piani attuativi, comunque denominati, che non comportino 
variante, quando lo strumento sovraordinato sia stato sottoposto a VAS e lo stesso strumento definisca l'assetto 
localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti plano-
volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale delle 
trasformazioni previste: 

A) Non sono sottoposti a VAS né a verifica di assoggettabilità. 
B) Sono sottoposti a VAS. 
C) Sono sottoposti a verifica di assoggettabilità. 
 

008. Ai sensi del Testo Unico in materia di edilizia, gli oneri di urbanizzazione secondaria, a quali dei seguenti interventi edilizi, 
tra gli altri, si riferiscono? 

A) Fognature. 
B) Mercati di quartiere. 
C) Pubblica illuminazione. 
 

009. Le linee guida per i piani urbani di mobilità sostenibile, D.M. 4/8/2017, indicano in otto punti i diversi passi procedurali 
necessari alla redazione ed approvazione del PUMS, ponendosi la costruzione partecipata dello scenario di Piano come: 

A) Primo passo. 
B) Quinto passo. 
C) Secondo passo. 
 

010. A norma del disposto di cui all’art. 1, co. 2-bis, legge n. 190/2012, il Piano nazionale anticorruzione (PNA): 
A) Ha durata quinquennale ed è aggiornato annualmente. 
B) È adottato dalle Camere congiuntamente. 
C) È atto di indirizzo per l’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
 



COMUNE DI LUCCA 
ESPERTO TECNICO - CATEGORIA D 

QUESTIONARIO - 1 

Pagina 2 

011. Come sono definiti dal TU in materia di attività edilizia gli interventi di "manutenzione ordinaria"? 
A) Le opere e le modifiche necessarie per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino la 

volumetria complessiva degli edifici e non comportino modifiche delle destinazioni di uso. 
B) Le modifiche necessarie per rinnovare parti anche strutturali degli edifici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole 

unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso. 
C) Gli interventi che riguardano opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad 

integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 
 

012. A norma del disposto di cui all’art. 5, del d.lgs. n. 33/2013, il procedimento di accesso civico deve concludersi nel termine di 
trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. Il 
procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato? 

A) Si, per espressa previsione di cui al citato articolo. 
B) La motivazione è richiesta solo nel caso di provvedimenti concernenti l'organizzazione della P.A. 
C) No, il d.lgs. n. 33/2013 nulla dispone in merito. 
 

013. Ai sensi e ai fini della L.R. Toscana 10-11-2014 n. 65, Norme per il governo del territorio, fanno parte del territorio 
urbanizzato: 

A) Le aree rurali intercluse, che qualificano il contesto paesaggistico degli insediamenti di valore storico e artistico così come 
individuate dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica dei comuni. 

B) I lotti e gli spazi inedificati interclusi dotati di opere di urbanizzazione primaria. 
C) L'edificato sparso e le relative aree di pertinenza. 
 

014. Ai fini del D.Lgs. n. 42/2004 per restauro s'intende: 
A) Complesso delle attività idonee a limitare le situazioni di rischio connesse al bene culturale nel suo contesto. 
B) Intervento diretto sul bene attraverso un complesso di operazioni finalizzate all'integrità materiale e al recupero del bene medesimo, 

alla protezione e alla trasmissione dei suoi valori culturali, e nel caso di beni immobili situati nelle zone dichiarate a rischio sismico in 
base alla normativa vigente, il restauro comprende l'intervento di miglioramento strutturale. 

C) Complesso delle attività e degli interventi destinati al controllo delle condizioni del bene culturale e al mantenimento dell'integrità, 
dell'efficienza funzionale e dell'identità del bene e delle sue parti. 

 

015. Il TUEL distingue tra funzione svolte dal sindaco come capo/rappresentante dell'amministrazione comunale e funzioni 
svolte come ufficiale del governo. Indicare quale funzione, ai sensi dell'art. 54, TUEL è svolta dal sindaco come ufficiale del 
governo. 

A) Convocare e presiedere la giunta. 
B) Nominare, designare e revocare i rappresentanti dell'amministrazione presso enti, aziende ed istituzioni. 
C) Sovrintendere allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria. 
 

016. Ai sensi del disposto di cui al co. 3, art. 107, TUEL le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, 
autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e conoscenza, sono attribuite, secondo 
le modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell'amministrazione comunale: 

A) In ogni caso al Segretario dell'ente. 
B) Ai dirigenti. 
C) Al rappresentante legale (Sindaco). 
 

017. A norma del disposto di cui al co. 4, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra i seguenti compiti può essere affidato agli assistenti 
con funzioni di direttori operativi? 

A) Controllare la regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrattuali. 
B) Curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei 

lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi. 
C) Controllare l'attività dei subappaltatori. 
 

018. Atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore - Ordini di servizio 
impartiti. A norma del disposto di cui all'art. 14, D.M. n. 49/2018, quale/quali delle precedenti categorie di documenti 
devono essere allegati al conto finale dal direttore dei lavori? 

A) Entrambe le categorie. 
B) Nessuna. 
C) Gli atti di consegna e la riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore. 
 

019. A norma del disposto di cui all'art. 14, D.M. n. 49/2018, in quale dei seguenti documenti contabili sono annotate le 
circostanze e gli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche 
e idrometriche, le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili? 

A) Giornale dei lavori. 
B) Liste settimanali. 
C) Libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste. 
 



COMUNE DI LUCCA 
ESPERTO TECNICO - CATEGORIA D 

QUESTIONARIO - 1 

Pagina 3 

020. Ai fini del D.Lgs. n. 152/2006 per valutazione d'incidenza si intende: 
A) L’elaborato predisposto dal proponente sulla base delle linee guida adottate con D.M., al fine di stimare gli impatti complessivi, 

diretti e indiretti, che la realizzazione e l'esercizio del progetto può procurare sulla salute della popolazione. 
B) Il processo che comprende, lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento 

di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e degli esiti delle consultazioni, l'espressione di un parere 
motivato, l'informazione sulla decisione ed il monitoraggio. 

C) Il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze 
significative su un sito o su un'area geografica proposta come sito della rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri 
piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. 

 

021. A norma del disposto di cui all’art. 21-septies legge n. 241/1990 è nullo il provvedimento amministrativo: 
A) Viziato da eccesso di potere o da incompetenza. 
B) Che manca degli elementi essenziali. 
C) Adottato in violazione di legge. 
 

022. I compiti del responsabile del procedimento sono dettagliatamente indicati nell’art. 6, legge n. 241/1990 in forza del quale il 
responsabile: 

A) Può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete. 
B) Non può ordinare esibizioni di documenti. 
C) È solo competente all'indizione delle conferenze di servizi di cui all’art. 14. 
 

023. Ai sensi dell’art. 111 (Approvazione dei piani attuativi) della L.R. Toscana n. 65/2014, dopo l'adozione da parte del comune, 
il piano attuativo è trasmesso alla provincia o alla città metropolitana, depositato e reso accessibile anche sul sito 
istituzionale del comune: 

A) Per trenta giorni dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul B.U.R.T. 
B) Per novanta giorni dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul B.U.R.T. 
C) Per sessanta giorni dall’adozione. 
 

024. Il Reg. (CE) 9-3-2016 n. 2016/425/UE definisce le categorie di rischio da cui i DPI sono destinati a proteggere gli utilizzatori. 
La categoria I comprende: 

A) I rischi minimi quali il contatto con superfici calde che non superino i 50 °C. 
B) I rischi che possono causare conseguenze molto gravi quali morte da radiazioni ionizzanti. 
C) Tutti i rischi che non sono compresi nella categoria III. 
 

025. Dispone il TU in materia di attività edilizia che, di norma, possono essere eseguiti senza titolo abilitativo: 
A) Tutti gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal comune. 
B) La realizzazione di infrastrutture e di impianti per pubblici servizi, ancorché comporti la trasformazione in via permanente di suolo 

inedificato. 
C) Gli interventi volti all'eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di ascensori esterni, ovvero di 

manufatti che alterino la sagoma dell'edificio. 
 

026. L’art. 22 della L. 24-11-2000 n. 340 istituisce i piani urbani di mobilità (PUM) esponendone finalità ed oggetto. Quali dei 
seguenti rientrano tra i fini dei PUM? 

A) Tutti quelli menzionati nelle altre risposte. 
B) Assicurare la riduzione dei consumi energetici. 
C) Assicurare l'abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico ed acustico. 
 

027. L’art. 10 (Atti di governo del territorio) della L.R. Toscana n. 65/2014 enumera gli strumenti della pianificazione territoriale 
e gli strumenti della pianificazione urbanistica. Appartiene ai secondi: 

A) Piano strutturale intercomunale. 
B) Piano strutturale comunale. 
C) Piano operativo comunale. 
 

028. L’AUA sostituisce gli atti di comunicazione, notifica ed autorizzazione in materia ambientale individuati all’art. 3, D.P.R. n. 
59/2013. Tra essi è compresa l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti (art. 269, D.Lgs. n. 152/2006)? 

A) Si. 
B) No, è compresa l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli impianti e le attività in deroga (art. 272, D.Lgs. n. 152/2006). 
C) No, è compresa l’autorizzazione agli scarichi (artt. 124 e ss., D.Lgs. n. 152/2006). 
 

029. A norma del disposto di cui all’art. 100, D.Lgs. 81/2008, il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC): 
A) Non è parte integrante del contratto di appalto. 
B) È da sottoporre all'approvazione dei lavoratori interessati e delle rappresentanze sindacali. 
C) È costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del 

processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
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030. In quale dei seguenti punti sono correttamente esposte le prerogative ed i diritti che il D.Lgs. n. 81/2008 attribuisce al 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza? 

A) È competente a designare il personale addetto al servizio di prevenzione. 
B) Riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione relative, 

nonché quelle inerenti alle sostanze ed alle miscele pericolose, alle macchine, agli impianti, all'organizzazione e agli ambienti di 
lavoro, agli infortuni e alle malattie professionali. 

C) Se autorizzato dal datore di lavoro, ha diritto di accesso al documento previsto dall'art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/2008. 
 


